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Patrizia Pellini - Carrara -p.pellini@inwind.it
Un ringraziamento a Gianni per avermi dato la possibilità di fare a tutti gli
amici del CIPAX gli auguri di un 2011 sobrio e solidale.

Ho lasciato Roma 5 anni fa perchè la mia terra mi ha richiamato a sé, imperativa. Non narro i 5 anni perchè ci vorrebbe troppo tempo, mi limito ad aggiornarvi sull'oggi.
Vivo con la mia famiglia (padre Graziano, madre Anna e sorella Maria Laura) un po' a Carrara, in Toscana, un po' a Casola (un'ora da Carrara) e un po' in giro.
Lavoro con la Domovip Italia, azienda di Pordenone, come responsabile per le province di Massa-Carrara, Lucca e La Spezia. Tra le altre cose, l'azienda organizza serate informative su salute e benessere in collaborazione con associazioni no profit e ristoranti. Il mio compito è implementare queste province, facendo anche selezione e formazione personale. Un'azienda seria, di qualità che, mi sta dando possibilità di guadagno, ma anche di crescita personale e sociale.
Nel 2007, dopo una resistenza eroica di 2 anni, ho acquistato una macchinetta usata e da allora ho fatto migliaia di chilometri, scoprendo ogni angolo di queste province. La mia laurea mi serve anche in questo lavoro e ne vado orgogliosa, ma ritengo che oggi nel sociale sia impossibile lavorare in modo serio e non assistenziale, per cui attendiamo
tempi migliori! Sono referente del GAS di Carrara, che ho contribuito a fondare nel 2008. Come Gas sto collaborando, a titolo gratuito, con il Comune per l'attuazione di un mercatino biologico e tipico nel centro storico di Carrara.
Il Gas di Carrara ha fondato, insieme al Gas di Massa, all'Associazione
Consumatori e Utenti e ad una rete di produttori locali l'associazione di
promozione del biologico “Crisoperla libera dai parassiti”, per costruire una
collaborazione più forte tra produttori e consumatori.

Dall'11 settembre 2008, ho cambiato status perchè sono diventata zia di una bellissima bambina che si chiama Aurora, figlia di mio fratello Mauro. Per mancanza di fondi la mia terra la seguo solo come contadina per hobby, ma sono un po' piu' esperta e stiamo sempre piu' allargando l'autoproduzione di semi da ripiantare ogni anno.


Buon cammino a tutti!
di Lisa Moriconi - Roma -lisaluce@libero.it
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Domenica 13 febbraio un milione di persone: donne, uomini e bambini, si sono ribellate e hanno gridato che bisogna cambiare ADESSO!

Il silenzio di 1 minuto e mezzo che ha preceduto l’urlo delle donne ha fatto sì che il messaggio risuonasse potente e carico di energia. Con tanta speranza confidiamo che questa energia e ribellione possano finalmente trasformarsi in realtà a tutti i livelli: da quello politico, sociale, economico a quello individuale. La nostra parte la possiamo fare proprio nel quotidiano, cercando di vivere pienamente tutti i singoli momenti della giornata, consapevoli di stare costruendo un FUTURO MIGLIORE!!!

Personalmente non riesco spesso ad avere questa consapevolezza ed il quotidiano spesso mi appesantisce anzichè incoraggiarmi. Ogni tanto alla fine della giornata, a parte le notizie politico-socio-economiche, mi sembra di non aver concluso niente: tengo in ordine la casa e gestisco i nostri quattro bambini. L'orizzonte che vedo è molto ristretto ed il lavoro molto domestico. I pomeriggi trascorrono spesso tra un accompagnamento di un figlio all'altro. La scelta di licenziarmi dall’ufficio e dedicarmi alla famiglia, in un' ottica di decrescita, è stata molto importante; non c'è momento però in cui non mi senta privilegiata nell' averlo potuto fare.

Eppure la ricetta della felicità non sta scritta da nessuna parte ed ogni giorno và rinnovato l'impegno e la volontà per una vita piena. I nostri figli stanno crescendo bene ed ognuno di loro è un tesoro grandissimo: Daniele 11 anni, Silvia 9, Elena 7, Miriam 4. Spero che avvenga così anche per chi ci è vicino (anche se non sempre fisicamente.... ed in questo le distanze della città non ci aiutano!) e si impegna in attività di più ampio respiro. Con i due figli più grandi, Daniele e Silvia, frequentiamo il laboratorio di religione della Comunità di San Paolo, tenuto da Giovanni Franzoni, Dea (moglie di Stefano) e Carla. Insieme a Fabio abbiamo scoperto lo yoga e la meditazione.

In questo cammino l'orizzonte che condividiamo con tutti voi del Cipax e della Comunità di S. Paolo ci stimola a migliorare ed a sperare che gli sforzi che stiamo compiendo, ognuno nel suo ambito, sono piccoli mattoni per la costruzione di un FUTURO MIGLIORE!
Il sogno dell'ecovillaggio comunque non ci abbandona e chissà che si creino le condizioni perche' un giorno si realizzi!!!
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Roma, 13 febbraio 2011, 
Miriam, Elena, Silvia e Daniele insieme ad un milione di persone
alla Manifestazione
Anna Wagemaker, detta "Anna d'Olanda"
acmpilato@gmaiil.com
Sono passati 24 anni da quando nel febbraio del 1987 ho iniziato la mia esperienza al Cipax.
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Studentessa di teologia e membro di Pax Christi volevo per un anno dedicarmi al volontariato preferibilmente in Italia, paese che mi affascinava tanto.

Così a fine gennaio di quell’anno sono partita da una Olanda innevata e sono arrivata a Roma con il treno dove mi aspettava Gianni. La prima cosa che abbiamo fatto era cambiare il mio nome impronunciabile per gli italiani in “Anna d’Olanda”.
E cosi mi hanno chiamato per tutto quell’anno.
Un anno indimenticabile, ricco di tantissime esperienze nuove. Mi ricordo bene che il primo mese arrivavo stanchissima alla sera perché oltre alle nuove impressioni c’era anche una lingua nuova da imparare. Gianni mi chiedeva di rispondere al telefono e non capivo che cosa dicevano!

Ho avuto l’opportunità di conoscere persone straordinarie che collaboravano con il Cipax in quei giorni, e di condividere il lavoro con i diversi volontari che davano la mano quando c’era da preparare e spedire il bollettino. Ma c’erano anche degli amici speciali che ci stavano vicini nei momenti “caldi” di quegli anni: Si discuteva di disarmo, della guerra nel Golfo, del processo conciliare su pace, giustizia e salvaguardia del Creato. C’erano don Tonino Bello, Suor Rosemary Lynch, Alessandro Zanotelli e tanti altri.

Ho considerato sempre un grande privilegio avere conosciuto queste persone. Per la Settimana Santa andammo in Sicilia, sotto una pioggia battente (in Sicilia non piove mai..) per pregare per la Pace a Messina, Catania, Siracusa e Comiso. Sono tantissime le esperienze da ricordare ma non posso raccontarle tutte.

Dopo quell’anno ricchissimo sono tornata nei Paesi Bassi, ho finito gli studi e ho iniziato a lavorare. Ogni tanto tornavo a collaborare con il Cipax come ad esempio per Assisi 88 e a Basilea nel 1989… Non mi sarei mai aspettata che alla fine sarei ritornata in Italia per venirci a vivere ed invece fu proprio così. Mi sono sposata con Cataldo, un amico di Pax Christi, e nel 1992 sono venuta ad abitare in Sicilia. Oggi sono felicemente sposata e madre di 3 figli, abitiamo a San Cataldo in provincia di Caltanissetta. Insegno religione cattolica e cerco nel mio lavoro di fare il più possibile per il dialogo tra le religioni. Inoltre sono attiva nel nostro oratorio salesiano.

Il mio impegno per la Pace si limita per ora nel vissuto quotidiano come madre e maestra. Ringrazio Gianni per tutto quello che mi ha insegnato e per l’opportunità di scrivere agli amici del Cipax i miei ricordi.

Buon lavoro a tutti!!!

Anna d’Olanda

